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UNDER 21

Per Tardelli prima
sconfitta da ct
contro i croati: 1-0

Costituzione di fondi neri, Sisal nel mirino della Finanza
Perquisita a Milano la società che gestisce il Superenalotto, il Totip e la Tris

●■IN BREVE

Calcio, serie A
Le squalifiche
■ SarannoassentiperunturnoAl-

meydaeFavalli (Lazio),OliveeHi-
lario(Perugia),Ortega(Sampdo-
ria),S. Inzaghi(Piacenza),Repka
(Fiorentina),Tudor(Juventus),
Weah(Milan)eWest(Inter).

Gli arbitri
di domenica
■ Bari-Piacenza,Messina;Bologna-

Cagliari,Bolognino;Fiorentina-
Perugia,Rodomonti;Milan-Sam-
pdoria,Braschi;Parma-Empoli,
Ceccarini;Salernitana-Juventus,
Borriello;Udinese-Lazio,Pellegri-
no;Venezia-Vicenza,Farina.Lune-
dì(20,45)Roma-Inter,Collina.

Ciclismo, «Trentino»
Tappa a Camenzind
■ L’iridatoOscarCamenzindhacen-

trato la 1a vittoria stagionale dopo
un duello con Pantani nella 3a

tappa del Giro del Trentino. Sa-
voldelli resta leader.

Ciclismo, «Regioni»
Giordani superstar
■ LeonardoGiordanihavintola3a

tappa del Giro delle Regioni per
dilettanti, Verres-Courmayer.
Giordani ha conquistato anche il
10 posto in classifica

Basket, per la Pollini
squalifica fino al 2000
■ CatarinaPollini, l’unicacestistaita-

lianaadavergiocatonella lega
professionisticanordamericana,è
statasqualificatafinoal31dicem-
breperaverfattoricorsoallamagi-
straturaordinaria(causacontrola
PoolComense)violandocosì la
clausolacompromissoria.

■ Doponovepartiteallaguidadel-
l’Under21,MarcoTardellinonè
piùunctimbattuto.Lasuaprima
sconfitta,1-0,èarrivatanell’ami-
chevolecontrounaCroaziafresca
reducedaiMondialiunder20.
Unicascusantepergliazzurri, le
molteassenze.Tardelli,pervari
motivi,hadovutofareamenodi
Ambrosini,Zambrotta,Vento-
la,Comandini,Longo,Baronioe
Fusco. Ilgolcroatoal41‘diSabol-
cki.L’Italiaèscesaincampocon
Abbiati,Daino,Zanchi,Grandoni,
Mezzano,Gattuso(20‘stVannuc-
chi),Zanetti,Firmani(32‘stMor-
rone),M.Rossi(4‘stBucchi),
Scarlato,Pirlo.

ELIO SPADA

MILANO La Sisal, la società che ge-
stisce alcuni fa i più popolari con-
corsi a pronostico italiani come la
Tris, il Totip+ il Lotto, l‘ Enalotto e
il Superenalotto, è stata visitata dal-
la Finanza. Le Fiamme Gialle hanno
perquisito con meticolosa attenzio-
ne gli uffici milanesi di via Paleoca-
pa su disposizione dei sostituti pro-
curatori della repubblica di Milano
Paolo Ielo, Fabio De Pasquale e
Francesco Greco. L’inchiesta, desti-
nata certamente a clamorosi svilup-
pi non solo italiani, parla di falso in
bilancio, frode fiscale e costituzione

di fondi neri. Per ora dal rigoroso si-
lenzio degli inquirenti sono trapela-
ti solo due nomi. Quello di Rodolfo
Molo, presidente della società, e di
Fabrizio Motterlini, direttore gene-
rale. Le indagini tendono a chiarire
i rapporti fra la Sisal e quattro socie-
tà concessionarie di pubblicità, fra
cui la Intermedia e Intermedia srl,
che avrebbero svolto un ruolo cen-
trale nella costituzione di fondi neri
all’estero attraverso fatturazioni
gonfiate di campagne publicitarie.
Sull’ammontare del denaro «scom-
parso» è per ora impossibile azzar-
dare pronostici. Ma nei corridoi del-
la Procura circolano cifre da capogi-
ro nell’ordine delle decine di miliar-

di finiti nel buco nero delle società
off shore fra il 1990 e il 1998.

Uno degli indagati, Rodolfo Molo
presidente della Sisal, è figlio del
giornalista Geo che insieme ad altri
due colleghi, Fabio Jeghere e Massi-
mo Della Pergola, fondò la società
nel 1945. Nasce così la Sisal. Due
anni dopo il Coni decide di gestire
direttamente il concorso. Nasce in-
tanto il 30 maggio del ‘48 la schedi-
na sulle corse ippiche, il Totip. Il ve-
ro boom si verifica però nel corso
degli Anni 80. Gli incassi lordi della
Sisal salgono senza sosta: 8.5 miliar-
di nel 1977; 28 nel 1980; 181 nel
1985. Per toccare il tetto dei 340
miliardi nel 1996.

La crescita appare inarrestabile fa-
vorita anche dalla possibilità di gio-
care nelle ricevitorie la scommessa
Tris, fino al 1991 possibile solo ne-
gli ippodromi, che viene estesa a
tutti i 14mila punti di vendita Sisal.
È una vera e propria esplosione:
l’ammontare totale delle giocate
Tris passa dagli 89 miliardi del 1990
ai 3500 del 1998 .

Non basta. Sempre nel 1995 an-
che il Totip compie un salto di qua-
lità e diventa Totip+ con l’introdu-
zione del jackpot e della settima
corsa. Le vincite diventano più rare
ma miliardarie. Le «competenze» ( e
i conti in banca) della Sisal conti-
nuano ad allargarsi. Nel 1996 il mi-

nistero delle Finanze affida alla so-
cietà di via Paleocapa la gestione
dell’Enalotto. Un anno dopo arriva
il Superenalotto che sforna vincitori
supermiliardari. La rete informatica
dei terminali Sisal controlla e gesti-
sce un immenso flusso di denaro.
Nata nel 1994 è costata 80 miliardi.
La società si mette a gestire diretta-
mente (1995) anche la vendita dei
biglietti a fascia chilometrica delle
Fs. Ormai la velocità di fuga è supe-
rata e la Sisal entra in orbita: dal
1997 nasce Sisal Tv, una televisione
satellitare che trasmette corse ippi-
che.

L’odissea, quella giudiziaria, è ap-
pena all’inizio.

Croazia-Italia, camomilla all’ora del tè
Soporifero 0-0 nell’amichevole di Zagabria. S’entusiasma solo Zoff
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ZAGABRIA (Croazia) I dati di
ascolto, prevedibilmente non ele-
vati,cidirannooggiquantispetta-
tori hanno seguito davanti al tele-
visore l’amichevole Croazia-Ita-
lia. Ma nessun Auditel ci dirà mai
quanti di loro si sono addormen-
tati:perconciliareil sonnolospet-
tacolo è stato l’ideale. Lo storico
zero a zero è stato meglio, si fa per
dire, di certi polpettoni audiovisi-
vi.Nonsappiamosetragliannoia-
ti ci sia statoanchel’ex-presidente
della Repubblica, Francesco Cos-
siga, in missione sportiva in Croa-
zia. È stato invitato dal presidente
croato, Tudjman, di cui è grande
amico.Hannopranzatonelpalaz-
zo che fudelmarescialloTito,pre-
senti anche Dino Zoff e il suo col-
lega Blazevic, più il presidente fe-
derale Nizzola: se il pasto è stato
abbondante, sarà stata un’impre-
sa tenere gli occhi aperti in tribu-
na.

Utile come rilassante, decisa-
mente discutibile come test calci-
stico, questa partita. Se serviva a
dareindicazioniaZoff invistadel-
le due gare di qualificazione euro-
pea con Galles (5 giugno a Bolo-
gna) e Svizzera (9 giugno a Losan-
na), non sappiamo davvero quali
siano. E se doveva illuminare il ct,
alla ricerca di soluzioni nuove a
centrocampo, buio totale. Anche
Zoff ci ha messo del suo: non ha
senso provare un giocatore al de-
butto (Ambrosini) per mezza par-
tita: tanto valeva farlo giocare no-
vanta minuti. Il bello è che il ct, a
fine match, si è dichiarato soddi-
sfatto: «Garabuona,combattutae
utile, che l’Italiahasempretenuto
in pugno. Ambrosini mi è piaciu-
to». Probabilmente, anzi sicura-
mente, i nostri occhi hanno visto
un’altrapartita,mapossiamoassi-
curare che non eravamo sotto eb-
brezzaalcolica (almassimocicon-
cediamounabirraalla sera,e ierisi

ègiocatodipomeriggio).
Ha esordito, per la cronaca, an-

che il difensore laziale Pancaro,
undicesimo novizio della gestio-
ne zoffiana: per lui ventisette mi-
nuti di gloria. A Zoff, con il quale
dissentiamo intema di gusti, rico-
nosciamoperòdiaverrispettatole
promesse: nessuno sconto a mila-
nisti e laziali. Vieri, Negro, Nesta,
MaldinieAlbertinihannogiocato
tuttalagara:soloAmbrosini,quel-
lo per cui contava di piùquest’esi-
bizione, non è stato spremuto.
NonsappiamoquantoLazioeMi-
lan avrannogradito, mapercome
è andata i giocatoridelledueduel-
lanti avrebbero consumato più

energie nella partitella del giove-
dì.

Nel primo tempo, appena tre
minuti di furore: dal palo di Mal-
dini al 25‘ (punizione-cross di Pa-
nucci) al salvataggio di Panucci su
Rapaic al 27’. Prima e dopo, solo
qualcosina inpiùdapartedell’Ita-
lia, ma solo per forza d’inerzia e
perché la Croazia è stata un babà,
altro che molla del nazionalismo
(per la cronaca, Tudjman si è bec-
cato qualche fischio). Buffon è tra
gli ingiudicabili:ilportieredelPar-
ma si è esibito solo in una memo-
rabile uscita bassa sui piedi di Bo-
ksic al 10’. Ha visto la luna nera al
41‘dellaripresa,suzuccatamalde-

stra di Vlaovic (punizione calciata
da Igor Cvitanovic), il resto è stato
una pacchia. E se il primo tempo
ha avuto quei tre minuti di vitali-
tà, la ripresa è stata meno di zero:
esilarante lagrandeammucchiata
in area in pieno recupero, con le-
gnata di Juric che ha centrato la
curva. Peccato per Paolo Maldini:
per festeggiare le cento presenze
in Nazionale ci voleva qualcosa di
meglio. Il capitanoèstatopremia-
to persino dai croati, una pallone
instatuettaeunmazzodifiori.

Meno di zero e un solo vincito-
re: Alberto Zaccheroni. Aveva ra-
gione l’allenatore del Milan: le
amichevoli sonounguaio.Maper

gli spettatori. Ilproblemadifondo
è che non ha senso nel calcio del
Duemila allestire questi provini:
sono un fiasco totale. Gli italiani
(terzo pareggio in altrettante ami-
chevoli per Zoff) sono da sempre
maestri dell’arte di snobbare lega-
requandononc’èdimezzo lapol-
pa, ovvero i tre punti, ma si crede-
va che almeno i croati avessero
buone motivazioni. Errore: anche
da queste parti, dove tra l’altro il
campionato non è agitato come
quello italiano, i calciatori hanno
imparato a distinguere tra impe-
gniveriepasserelle.L’epitaffioèdi
Boban: «Un’amichevole fin trop-
poamichevole».Troppo.
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PAGELLE PER REPARTO

Albertini tiene su il centrocampo
■ DalpareggiodiAnconaconlaBielorussiauscìconle

ossarotte ilcentrocampo.L’amichevoledi ierihari-
propostoAlbertinieildebuttodiAmbrosini.Èandata
comeèandata,unozeroazeroimbarazzante,epperò
qualcheconsiderazionesipuòfare.

Laprima:ALBERTINI(6,5)èildeusex-machina
delreparto.Rispettoalmondialefrancese
èunaltrogiocatore.Attualmenteèinsosti-
tuibile:Francia‘98hainfatti lasciatoilse-
gno, inmodonegativo,nelromanistaDi
Biagio,benoltreil rigoresbagliatonei
quartidi finalecontroZidaneesoci.AM-
BROSINI(6)nonècertopeggiorediDino
Baggio:allaminoreesperienzapuòcon-
trapporreunamaggiorfreschezzaeun’in-
tesaormaipossonofaremaleconitirida
lontano. Inoltre,DinoBaggioèilmigliore,
tra icentrocampisti,nelgiocoaereo:cosa
danonsottovalutare.
DIFRANCESCO(5)èstatoimpietrito ieri
daunerroreneltirochearricchiràdal4-3-3zemania-
noal4-4-2zoffiano,soffre.
Secondaconsiderazione:perora,nonsipuòrinuncia-
real4-4-2. Ilproblemaèchel’esperimentodiAncona
èduratosolountempo,conl’aggravantedell’assenza
diAlbertinieconlascarsaconvinzione, inpartenza,di
TOTTIèunosprecospedirneunoinpanchina.

Zoffpotevaprovareconicroati il trio,manonhavoluto
riaprire,evidentemente,unaferitafresca.

TottiononTotti,qualcunodeveperòservire idueat-
taccanti:gliunicipallonigiocabiliper inostripunteros
arrivanodaAlbertiniodaicrossdiMALDINI(6)ePANUC-
CI(6).

DiFrancescononhailtocco,FUSER(5)èinca-
lo,CONTE(sv)sièvistopoco. Indifesa,dovene-
gliultimitempi lecosehannofunzionatobene,
buonaèstatalaprovadiNEGRO(6,5): il laziale
èun’ottimariservadiCannavaro,ieriassente
perinfortunio.
NESTA(6)haconfermatodinonattraversare
inveceunperiododi formasplendida. Ilgioca-
toredellaLaziostaforseaccusandounacrisidi
rigettodopolagrandecorsasostenutapertor-
nareincampoquasiatempodirecorddopoil
graveinfortunioalginocchio. Ingiudicabile
BUFFON(sv):perluiquestapartitaèstatainuti-
le.

Morale:conGalleseSvizzerailcentrocamposaràilsolito
ternoal lotto,conl’handicapchesigiocheràadalledue
finalidiCoppaUefaeCoppadelleCoppe.Zoffconfermerà
itrequartidelrepartoschieratoieri,conilprevedibile
rientrodiDinoBaggio.Confermatoanchel’attaccoVieri-
Inzaghi,mentreindifesadovrebberotornareCannavaro
ePeruzzi.Nientedinuovosottoalsole. S.B.

ESTRAZIONE DEL 28-4-1999
CONCORSO N0 34

BARI 51 26 55 11 67

CAGLIARI 78 6 23 52 16

FIRENZE 53 80 43 51 75

GENOVA 86 49 17 78 75

MILANO 86 43 40 73 51

NAPOLI 1 66 73 41 7

PALERMO 73 45 34 88 26

ROMA 55 7 51 18 43

TORINO 77 52 50 10 90

VENEZIA 41 40 68 70 29

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

1 51 53 55 73 86 41
MONTEPREMI: L. 16.284.145.535
Nessun 6 Jackpot L. 24.611.512.484
Nessun 5+1Jackopot L. 3.256.829.107
Vincono con punti 5 L. 155.087.100

Vincono con punti 4 L. 935.600

Vincono con punti 3 L. 21.600

LOTTO

SuperENALOTTO

Un contrasto tra Vieri e Milinovic, a destra Ambrosini Darko Bandic/Ap

CROAZIA 0
ITALIA 0
CROAZIA: Ladic 6, Milinovic 5, Jarni 5,
Soldo 6, Juric 6, Simic 6, Asanovic 5 (28’ st
Jurcic sv), Stanic 5 (24’ st Cvitanovic I. sv),
Vlaovic 5,5, Boksic 5 (1’ st Cvitanovic M.
5), Rapaic 5,5 (24’ st Tudor sv) (12 Mrmic,
18 M. Cvitanovic, 10 Boban)
ITALIA: Buffon sv, Panucci 6 (18’ st Panca-
ro 6), Maldini 6, Albertini 6,5, Negro 6,5,
Nesta 6, Fuser 5,5 (1’ st Zambrotta 6,5),
Ambrosini 6 (1’ st Giannichedda 6), Vieri
5,5, Inzaghi 5 (33’ st Totti sv), Di Francesco
5 (12’ st Conte sv) (12 Toldo, 13 Pessotto,
16 Dino Baggio, 18 Chiesa)
ARBITRO: Dardenne (Germania) 6
NOTE: angoli 6-4 per l’Italia. Recupero: 1’
e 2’. Ammoniti Albertini, Maldini, Vlaovic
per gioco scorretto. Spettatori: 15 mila


